
INFEZIONI 
RESPIRATORIE 

IL RUOLO PROTETTIVO 
DI LATTE E DERIVATI  

Le più recenti evidenze indicano come un adeguato consumo 
di latte e derivati possa avere un ruolo prezioso nelle infezioni 

respiratorie causate dal ben noto SARS-COV-2.  
Gli effetti positivi intervengono sia sull'incidenza delle infezioni 

che sul quadro clinico che ne deriva. 
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Sono numerose le evidenze scientifiche che dimostrano come la gravità delle 

manifestazioni cliniche e il tasso di mortalità di infezioni virali respiratorie, come ad 

esempio quelle da COVID-19, possano variare in modo rilevante da persona a 

persona. Questa variabilità dipende senza dubbio dall'integrità del sistema 

immunitario di ciascun individuo, e può fare la differenza nelle malattie che derivano 

da tali infezioni. A sua volta, il sistema immunitario viene influenzato da numerosi 

aspetti che riguardano stili di vita, abitudini alimentari nonché esposizione a stress e 

a inquinanti. [1, 2] 
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La nutrizione, intesa soprattutto in ter-

mini di tipologia e qualità degli alimenti, 

rappresenta probabilmente il fattore 

che maggiormente può influenzare la 

reattività e l'efficienza del sistema im-

munitario. [3-5] In questo ambito sarà 

interessante approfondire l'effetto che 

latte e latticini possono avere nel raffor-

zare l’immunità dell’organismo, soste-

nendolo nella prevenzione delle infe-

zioni sia virali che batteriche. [6]  

Il latte contiene nutrienti dall'elevatissi-

mo valore biologico, tra cui ad esempio 

le proteine presenti nei latticini e i pep-

tidi da essi derivati, come la caseina e le 

proteine del siero di latte, dotate di 

proprietà antiossidanti, antivirali e antin-

fiammatorie a livello delle cellule pol-

monari. [7] A queste si associa l'acido 

linoleico coniugato, noto anche come 

CLA, uno degli acidi grassi presenti nei 

latticini, capace di agire contro i marca-

tori di infiammazione [8] e contribuen-

do a regolare il sistema immunitario 

agendo sul microbiota intestinale. [9] 

Considerati gli effetti antinfiammatori, 

antiossidanti e di potenziamento immu-

nitario dei latticini, è lecito attendersi 

che il consumo di latticini possa ridurre 

il rischio di infezioni quali, ad esempio, 

da COVID-19 [10, 11]. In tal senso, una 

recente revisione narrativa di Gouda et 

al. ha dimostrato come il consumo di 

yogurt, grazie ai probiotici e peptidi 

bioattivi presenti, si sia dimostrato in 

grado di migliorare decorso e sintoma-

tologia della malattia da COVID-19. 

[12]  

Nel 2022 Darand et al hanno studiato 

per primi le associazioni tra il consumo 

di latte e derivati e l’incidenza di COVID

-19, esplorando un ampio campione di 

popolazione adulta, attraverso un’anali-

si multivariata completa. I risultati han-

no indicato come l’assunzione modera-

ta di latticini totali possa ridurre le pro-

babilità di malattia da COVID-19 e di 

come un maggiore apporto di latticini a 

basso contenuto di grassi possa avere 

un ruolo protettivo nei confronti di tale 

virus. [13] 

Dall'accurata analisi dell’associazione 

tra vari tipi di prodotti lattiero-caseari 

(sia ad alto che a basso contenuto di 

grassi) e l’incidenza di COVID-19 è 

emerso, nel complesso, che un’assun-

zione moderata di latticini totali potreb-

be contribuire a ridurre le probabilità di 

infezione e malattia da SARS-COV-2. 

Un maggiore consumo di latticini e latte 

magro, pertanto, produce un effetto 

protettivo contro il COVID-19. Inoltre, 

un maggiore consumo di latticini ad 
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Il consumo adeguato di latte e derivati è 
stato associato, in una recente analisi, sia 
con un decorso più favorevole che con la 
riduzione del rischio di ospedalizzazione 

in seguito ad infezioni da SARS-COV-2 

La LATTOFERRINA è in grado di interferire 
direttamente con la diffusione dei virus 

all'interno dell'organismo ospite. Contenuta 
in latte e derivati vaccini, sebbene presente 
in quantità minori rispetto al latte materno, 

è dotata di una attività antivirale più spiccata  

L'alimentazione è uno dei 
principali fattori in grado di 
influenzare la reattività e 
l'efficienza del SISTEMA 
IMMUNITARIO  

Le VITAMINE B6, B12, A, C e D, 
unitamente ai MINERALI contenuti 
in latte e latticini, contribuiscono a 
migliorare le risposte immunitarie. 

Il SELENIO è capace di ridurre il 
rischio di infezioni da virus RNA 



alto contenuto di grassi e a basso contenu-

to di grassi ha avuto un effetto significativo 

rispettivamente sull’aumento e sulla dimi-

nuzione dell’incidenza di COVID-19, men-

tre il consumo di yogurt ha aumentato il 

rischio di COVID-19. [13]  

Esistono tuttavia alcune interessanti ipotesi 

relativamente alle basi della correlazione 

tra consumo di latticini e COVID-19. Il latte 

e i latticini sono alimenti ricchi di proteine, 

zinco, selenio, vitamina A, vitamina D e 

vitamine del gruppo B, in particolare B12. 

[14, 15] Il selenio alimentare è importante 

per la sintesi e funzionamento degli enzimi 

antiossidanti quali, ad esempio, la glutatio-

ne perossidasi e la tiroxina reduttasi, fon-

damentali per il corretto funzionamento 

delle cellule immunitarie come i linfociti T 

e i macrofagi. Gli effetti benefici del sele-

nio, in particolare, sono stati evidenziati 

quasi esclusivamente per le infezioni da 

virus RNA. [16] Lo zinco, a sua volta, è 

necessario come cofattore critico per molti 

enzimi e per lo sviluppo e maturazione 

delle cellule immunitarie. [17] Un apporto 

sufficiente di zinco da fonti alimentari aiuta 

quindi a mantenere la salute delle cellule 

immunitarie riducendo la suscettibilità a 

varie infezioni incluse le polmoniti, caratte-

rizzanti la malattia da COVID-.19. [18,19] 

La vitamina A interviene nella regolazione 

della differenziazione e dell'attività delle 

cellule immunitarie come i monociti e le 

cellule T, mentre la vitamina D agisce a sua 

volta influenzando la reattività e il trofismo 

delle difese specifiche e aspecifiche dell'or-

ganismo. [20, 21] In tal senso, numerose 

evidenze scientifiche sostengono l'impor-

tanza dell'integrazione alimentare di vita-

mina D3 per ridurre sia la suscettibilità alle 

infezioni respiratorie che nel migliorare il 

recupero da COVID-19, influenze, polmo-

niti ricorrenti e addirittura nella tubercolosi. 

[22-24] 

 

IL RUOLO DI UN ADEGUATO 
CONSUMO DI LATTE E DERIVATI 
PER RIDURRE IL RISCHIO DI 
OSPEDALIZZAZIONE 

Nutrienti quali le vitamine B6, B12, A, C e 

D, unitamente ai minerali precedentemen-

te considerati ovvero zinco e selenio con-

tenuti in latte e latticini, si sono dimostrati 

preziosi nel contribuire a migliorare le ri-

sposte immunitarie, innate e adattative, 

attraverso la sovraregolazione della diffe-

renziazione e della proliferazione delle 

cellule T e B. Agendo, inoltre, sull'immuni-

tà cellulo-mediata favoriscono la produ-

zione e il funzionamento degli anticorpi, 

contribuendo al mantenimento dell’inte-

grità strutturale e funzionale delle barriere 

fisiche, tra cui il rivestimento intestinale e 

quello delle alte e basse vie respiratorie. 

[25] 

Nei confronti della pandemia e del ruolo 

potenzialmente protettivo derivante dal 

consumo di latte e latticini è interessante 

analizzare quanto emerso da uno studio 

che ha esaminato l’associazione tra il con-

sumo adeguato di questi alimenti, la gravi-

tà della malattia da COVID-19 e il relativo 

rischio di ospedalizzazione. [26] 

I ricercatori hanno infatti dimostrato come 

vi sia una correlazione favorevole tra ade-

guato consumo di prodotti lattiero-caseari 

e il rischio di ospedalizzazione da COVID-

19. In particolare è emerso che i pazienti 

ricoverati riferivano di consumare, nella 

loro dieta abituale, quantità sensibilmente 

inferiori di latticini rispetto ai pazienti gestiti 

a livello ambulatoriale. Un maggiore con-

sumo di latte, yogurt intero e yogurt ma-

gro ha, peraltro, evidenziato di correlare 

con la significativa diminuzione in gravità 

dei sintomi generali della malattia da CO-

VID-19. [26] 
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I ricercatori hanno 

infatti dimostrato 

come vi sia una 

correlazione 

favorevole tra 

adeguato consumo 

di prodotti lattiero 

caseari e il rischio 

di 

ospedalizzazione 

da COVID-19.  
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L’associazione tra gruppi alimentari 
(compresi i latticini) e il rischio di 
COVID-19 è stata studiata in ulterio-
ri lavori scientifici, tutti giunti alla 
conclusione di come l'effetto protet-
tivo nei confronti della clinica sfa-
vorevole della infezione da SARS-
COV-2 possa dipendere dalle protei-
ne contenute nel latte e suoi deriva-
ti. [27, 28]  

Alla luce di queste evidenze è quindi 

chiaro che la nutrizione giochi un ruolo 

importante nello stato di salute del siste-

ma immunitario e di tutto l'organismo. 

Seguire una dieta sana ed equilibrata è 

una delle strategie cruciali per stimolare 

le fisiologiche difese contro le infezioni 

virali e ridurre il peso delle malattie infet-

tive, una volta contratte. [29] 

È stato dimostrato anche il ruolo cardine 

del microbiota intestinale nel manteni-

mento di una sana reattività immunitaria: 

i probiotici, normalmente presenti ad 

esempio nello yogurt, sono in grado di 

intervenire riducendo la gravità delle 

malattie virali, prevenendo così le infe-

zioni respiratorie. [26] 

A sostegno di tale evidenza un recente 

studio caso-controllo condotto in Iran ha 

evidenziato come, il consumo di yogurt 

intero dopo l'attività fisica, sia significati-

vamente associato ad una diminuzione 

dell’incidenza di COVID-19, che può 

essere attribuita principalmente alle sue 

proprietà probiotiche. [30] 

 

LATTOFERRINA E INFEZIONI: 
QUANDO I NUTRIENTI DEL LATTE 
POSSONO FARE LA DIFFERENZA 

Tra i nutrienti ad azione protettiva con-

tenuti nel latte, merita particolare atten-

zione la Lattoferrina (Lf), una glicopro-

teina identificata nel 1939 nel latte 

bovino e successivamente isolata nel 

1960 sia dal latte umano che da quello 

bovino.  

La Lattoferrina, altamente conservata 

nelle specie umana (hLf), bovina (bLf), 

murina e suina, è una glicoproteina di 

circa 690 amminoacidi che appartiene 

alla famiglia delle transferrine, in grado 

di chelare reversibilmente due ioni ferro 

trivalente con elevata affinità. [31] 

Sia la Lattoferrina bovina che quella 

umana agiscono nella fase iniziale 

dell'infezione virale: bloccando i re-

cettori cellulari e legandosi direttamen-

te alle particelle virali, prevenendo così 

l'ingresso del virus nella cellula ospite. 

[32]  

Il carattere multifunzionale della Latto-

ferrina è stato ampiamente studiato, 

utilizzando maggiormente la sua versio-

ne bovina (bLf) che quella umana (hLf), 

rivelando attività antimicrobiche, anti-

fungine, antitumorali, immunomodula-

torie e antivirali. Nel corso degli anni, 

l’attività antivirale di bLf è stata testata 
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Tabella 1 
Concentrazione di lattoferrina nel latte materno, latte e derivati vaccini. [33] 

La fonte principale di lattoferrina è il latte materno, ma si trova an-
che nel latte bovino e nei formaggi, anche se pastorizzati perché re-
siste alle alte temperature: un bicchiere di latte vaccino pastorizzato, 
infatti, apporta dai 20 ai 30 mg di lattoferrina. Il latte UHT, trattato a 
temperature decisamente maggiori rispetto a quello pastorizzato, 
perde invece significativamente in contenuto di lattoferrina. In una 
porzione da 150 grammi di formaggio, a pasta morbida o semidura, 
l'apporto di Lattoferrina può essere rispettivamente compreso tra 100 
e 180 mg complessivi. 

Sebbene il latte vaccino contenga minori quantità di Lattoferrina 
rispetto a quello materno, è interessante notare come da recenti stu-
di sia emerso come la Lattoferrina bovina abbia un’attività antivira-
le più elevata rispetto a quella umana. [34] 
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con diversi virus come i virus Mayaro, Chi-

kungunya, Zika, Dengue e Herpes Simplex, 

nonché svariati ceppi di adenovirus e rino-

virus. [35] 

Recentemente, diversi gruppi di ricerca 

hanno dimostrato che bLf riduce la repli-

cazione (progenie virale) di SARS-CoV-2 

fino a circa l'84,6% in modelli di cellule 

animali coltivate in vitro (Vero E6) e del 

69% nelle cellule epiteliali basali alveolari 

umane (A549) alla concentrazione di 1 

mg/ml. [36]  

 

CONCLUSIONI 

Tutte queste evidenze sottolineano il pre-

zioso ruolo protettivo nei confronti delle 

infezioni virali prodotto dal consumo ade-

guato di latte e latticini, che si traduce nella 

riduzione del rischio di infezione da SARA-

COV-2, riduzione della gravità della sinto-

matologia in relazione all'età ed un minor 

numero di giorni necessari per la negativiz-

zazione dalla presenza dell'mRNA virale 

nell'organismo. [37] 
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Le cellule animali sono state trattate in vitro 
con 1 mg/mL di Lattoferrina durante tutta la 
procedura di infezione (vale a dire prima, du-
rante e dopo l'aggiunta del virus).  

A 72 ore dall'infezione, le cellule sono state 
colorate (in alto) e le placche sono state con-
tate (in basso) per determinare l'efficienza 
dell'infezione in relazione alle cellule non 
trattate (controllo).  

I dati sono stati ottenuti da tre esperimenti 
indipendenti in triplicato e rappresentati co-
me media ± deviazione standard. Non sono 
state rilevate differenze statisticamente signi-
ficative tra i gruppi (ns: p > 0,05). [36] 
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Figura 1. Effetto antivirale com-
plessivo della Lattoferrina bovina 
sull’infezione da SARS-CoV-2.  
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DOTTOR UMBERTO AGRIMI  
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI SANITÀ 

PUBBLICA VETERINARIA E SICUREZZA 
ALIMENTARE - ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

DOTTOR SILVIO BORRELLO 
GIÀ DIRETTORE GENERALE DELLA SANITÀ  

ANIMALE, MINISTERO DELLA SALUTE 
DOTTOR MAURIZIO CASASCO  

PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE MEDICO 
SPORTIVA ITALIANA, PRESIDENTE EFSMA 

ONOREVOLE PAOLO DE CASTRO  
COORDINATORE S&D DELLA COMMISSIONE 

AGRICOLTURA AL PARLAMENTO EUROPEO 
 

AVVOCATO MASSIMILIANO DONA 
PRESIDENTE UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI 
PROFESSOR LORENZO MORELLI  
ORDINARIO IN "BIOLOGIA DEI MICRORGANISMI” 
UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE, 
PIACENZA 
PROFESSOR ERASMO NEVIANI  
DOCENTE DI MICROBIOLOGIA DEGLI ALIMENTI 
PRESSO LA FACOLTÀ DI SCIENZE E TECNOLOGIE 
ALIMENTARI DI PARMA 
PROFESSOR LUCA PIRETTA  
DOCENTE DI NUTRIZIONE UMANA UNIVERSITÀ 
CAMPUS BIOMEDICO DI ROMA 


